
Verbale adunanza plenaria – straordinaria

 CPO presso l' Ordine Avvocati Torino

23  gennaio 2025 ore 13,00

Presenti  gli  avv.ti:  Manassero,  Biafora,  Lodigiani,  Enrichens,  Porta  (collegata on line),
Ferraris  (collegata  via  telefonica),  Negro,  Farruggia,  Zreg  ,  Della  Gatta,  Spanò,  Poli
(collegata on line).

E’ altresì presente il Consigliere Alasia per il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 
Torino.

Assenti giustificati gli avv.ti: Videtta, Fierro

Punto 1

Riunione straordinaria per affrontare il tema di una possibile ipotesi di utilizzo improprio 
della qualifica di componente del CPO.

L'avv. Farruggia riferisce che nel mese di novembre, lui e la presidente Manassero sono
stati convocati presso il COA, dove, hanno potuto apprendere che era stato segnalato un
possibile utilizzo improprio della qualifica di componente del CPO da parte di una collega
del foro di Torino, nella formulazione della domanda di ammissione al CIRSDe.  In quella
sede si è ritenuto opportuno effettuare un formale accesso agli atti, al fine di verificare la
veridicità della segnalazione ricevuta. La domanda di accesso agli atti è stata formulata
dall'  avv.  Farruggia,  unitamente alla  presidente avv.  Grabbi,  state le problematiche di
opportunità  istituzionale  evidenziate  dall'avv.  Manassero  che  risulta  essere  anche
componente dell’Assemblea CIRSDe.

Nel  mese  di  gennaio  il  CIRSDe  trasmetteva  la  documentazione  richiesta  da  dove
emergeva che la collega (OMISSIS)  indicava nel proprio curriculum vitae “giugno 2023-
2027 nominata membro del Comitato pari Opportunità dell'ordine degli Avvocati di Torino”.
La  positiva  adesione  al  CIRSDe  è  stata  approvata  con  apposito  verbale  nel  quale  si
specificava  tra le altre qualifiche della collega (OMISSIS),  “Componente del Comitato
Pari Opportunità presso l'Ordine degli Avvocati di Torino”

Si è aperta una lunga e analitica discussione della vicenda nel corso della quale si è
unanimemente valutato  il  non corretto uso della  qualifica di  componente del  CPO,  in
quanto, la collega (OMISSIS) non è stata eletta secondo il regolamento vigente per la
nomina dei componenti dello stesso CPO di Torino. Al contempo è stata da più persone
avanzata l'ipotesi che l'utilizzo improprio della qualifica da parte della collega (OMISSIS)
possa essere stato determinato dal fatto, che la stessa abbia in passato collaborato con il
CPO di  Torino su singoli  progetti  e  che la  sua esperienza sia  stata  individuata quale
risorsa per le future collaborazioni .



L'avv.  Farruggia  propone  che  sia  data  una  risposta  formale  al  CIRSDe  indicando
esclusivamente che la collega (OMISSIS) non risulta essere componente del CPO.

L'avv.  Della  Gatta  e  l'avv.  Manassero propongono che nella  lettera  di  risposta  venga
specificato che la collega  (OMISSIS) nel luglio 2023 era stata individuata, insieme ad
altre colleghe, quale componente esterna del CPO e pertanto si chiede venga allegato il
verbale di luglio del CPO alla lettera di risposta.

L'avv.  Ferrione  propone  che  nella  lettera  di  risposta  sia  specificato  che  la  collega
(OMISSIS) ha occasionalmente collaborato con il CPO di Torino;

L'avv. Biafora rappresenta la gravità dell'abuso di un titolo o qualifica e ritiene che nello
specifico non solo è stata lesa l'immagine del CPO,  ma tale condotta ha indotto in errore
il CIRSDe  nella valutazione dei requisiti addotti a supporto della domanda di ammissione.
L'avv. Biafora riferisce di specifiche condotte poste in essere dalla collega (OMISSIS), in
occasione  della  collaborazione  prestata  per  singoli  eventi  in  cui  ha  personalmente
collaborato,  che  comproverebbero  la  sua non  buona  fede  nella  rappresentazione  del
proprio  ruolo  all'interno  e  all'esterno  del  CPO.  Pertanto  ritiene  che  sia  necessario
investire il COA al fine della segnalazione dei fatti al Consiglio Distrettuale di Disciplina
per le più opportune valutazioni.

Il  CPO a maggioranza dei presenti decide che sia data una formale comunicazione al
CIRSDe in cui si precisi che la collega (OMISSIS) non è componente del CPO di Torino
sebbene abbia collaborato occasionalmente su singoli progetti

Seduta chiusa alle ore 15.15.


